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4 .. Dal Redattore. ..
INel, Gonsiglio  de’. 500.{1 s & aﬁlﬁ(} ,,ll
.. deermidoyo: 1’ importanta qmstmpe
dqstl,tuzmne degli officiali: Aunbry ,, ingari-
cato;del, rapporto , dopp ayere langamente
allgomﬁntato sulla materia, Qrespntu: un pro-
fetto , -in. vigor del guale ne;sa}m ojﬁclal@
Ppotrshbe essex destltw.io che- in d,(pgr;denza
di; una,. dec;smng di un Jury :
Pproposito. vaznj,. dibattimenti:. Villot difese
il, progetto., sembrax d‘oglx »..che il
mo, offerisca una; guarenyia. contro ley cll,«-u—
tuzioni. arl;ntn;an& .. Supponendo ,. 1 aggiunse
egli , che un nuovo, Cesare, volesse passare il
Rubicone per venar detrare delle leg.gr. al Sena-~
to, &’ uopo sargbhe che gli si opponese un
Generale unito agl’ interessi del Senato ; ma se
fosse destituito dal Birettorio , il guale sa-
xebbe :d’ intelligenza. ogn. guesto | Cepare 5 ©
se, fosse . rimpiazzato da nn fazmso i, gbs?.
clwanterebba allora,: ul St.nq.to P
IL Consigiio, ha. m(lmata la. sl:mnp.1 dl
questd discorso. . -
. Dal Mornmg—Cromcle 27 Luglm .
Bonapmte ha detio: == ¥ Realisti to-
,,,atochp si -mpstreranno avran gessato di' vi~
.vege ~-4, I, Raahstwhan detto mnlto male
del Genw;al Bonjaparte w3, non, h:mno
.mai potute, dire ch’egh abbla mdnqato una
5:volta sola alla sua parola .
Aja . 24 Laugho .. -
Fmalmente ngi giamo vicinl a godere
della nostra Goshtuzmna . Quest’ opera im-

]
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‘ Aﬂ‘an Genefdh . ‘Notazw @ I tnlia . Fme del Sc;zggm I. stoﬁco mlla rrwolumone d ,l' tﬂlm ,
V,en interessi della Liguria nell umone aHa Czsa IE“W
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;poxtantg o tqrpnnata nel qu;po Legls],atwo
sara su})‘lto ;Proposta, ; alla sanzmne del popo-

» 8:il’; bisogno _imperi governo
fermo - err.gs‘pet;abxie Ia ga;;a \Br@hqhﬂmente

‘gcce%ire 5oyt

ull;a, d’ a]tronde ;n 2q}yasta qoatltu,zw-

™
i 0 ;i

2"‘;’ ee ;ngwtare eli; amici, della 1iberth
Vi sono rispettati futti i-loro. diritti : Flla
rgceh'uc‘le delle 1mperfez10n1 » alcum artl- ‘
cali }_paqo ,mlw“ro , ne’ (Iuah 881 bra che

siasi:entrato co’ preﬂrmdlcafi in compos;z:o-

nP, ma Ja. dpmocrama vi: é cunsacrqta , 8 i
punmpah cap}toh son, quasi in ogni Ppunto
de]l neati sulle tracee della Goal;lltuhqne
Franc.,So .

. Noi ‘dobbiamo ddﬁclare dall attuale esa~
gaxazmne di alcuni uomini’, che nel 1787,
non vollero, altrlmenh rovesciare lo. Statol-
‘depatp che per istabilire in Olanda u,n" ari-
steerazia altrettanto 'pura c_[uanto quella d.1
Bcrpa ,.0 di Venema S
o Troﬁerehﬁbero ‘ certamente questn “ambi-
ziosi . nn ooutrapp930 ‘nella l:fqrzml}e Jella
nazione anca ‘ 1smtercssat,a . a.vente Juna
esistenza ben sicura’ merce"la’ sua mdustrm,
onde govprnare s&nza wgmstlzm , & astux-
e muc].estla per_fyrlo senza, orgogllo la sola
coBa.. che , possa . ten?.ersl » sl a4 che CIIIE‘JtR.

quzl';‘-b, qomp sfquvnsx pe‘r sphe;o di pego-

zianti, e futta da jta.a’ propr] affll_'.l; non
luvo Ja t,a.rneg'a assolnt,,mu,n te lllb’era .
F]ld non pad. ov;targ d«lle svvntm;e senon

con ¢nery ;co ,zeﬂu Alla Ho-
yella G%ptuzmne .
‘ 1l
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pubblma Francess ha presentato jer’ Paltro

all’ agtemblea nazionale la seguente nota , -

nella " quale el fa benissima seﬁtlye Ai B~

senti circostanze potrebbero uascere dal ri-
finte di questa Costituzione .
» Nel momento istesso in cui il popole
Batavo sta per radunarsi onde. esercitare il
it bel diritto di una libera nazione, anPL-
o-di darsi una costituzione che 4o piponga.
‘dl nuove nel novero delle potema Lurcopee,

adempw il sottoseritto il pini dolece dei-do-.
in nome’ del suo go-
le sincere sue felicitazioni sopra di
quest’ epoca avventurosa , e sopra la cdlma

weri, indirizzandovi,
verno,

¢ saviezza , che 1" hanno preparata-.- <
Al Dxrﬁttono Esecutivo mon })astav:;l
ﬂ’averé ‘S03tenuto con soHesditudins e confi-’
denza gl interessi del popolo Batavo” in
quella serie di .negoziati cru dié lnogo 1a
saviezza de’ suoi cnnszglj, accormpaghata dallo
sp]endore dell’ drmi franceSI 3 Ing d’avergli
Preparato delle nuove a}learize * utili del
paki’ che":fnponenn “né d’averlé ‘perfino
associato in tal guisa all’ altg deatmo de’
Fral‘ncest 5 oal medesimo non ha dissimulato
R se stesso che tanti Vantagg; Jpasseg‘gier.l
e illusorj sarebbero, senza il mon _ ap-
‘prezza}nle benefizio” di una Gost:tumone
5av1a, ‘e di un governo definitivo , che sono
i prum ]olsogm de’ ‘popoli.
© 7 'Ma e da ‘sincera ' gioja egh & stato
comproso » . in sentendo che gnesta Costitu-
ione da tante tempo. aspettata, era in’ pro-
einto d’ essere presentata alla nazione ' Ba-
tava ,=d1 quanto mon s & questa sua com-
iaconza accrescinta , allorché consideran-
do Vassieme de’ costituzionali vostyi Javori,
egli, ha creduto’ scorgervi consicrati non
solamente 1 veri e grandi prmclp] conser~
vatori della liberty individuale polltma e
eivile , ma ' quelli ancora di una savia filo-
soﬁa illawdinata dall’ esperiénza ; allorche
in vecs di quello sconnesso fascio’ di sovra-
nitd parziali E di cru gl’ interessi a vicenda
si nrtavano ; o & intralciavano incessante-
menta, Vi lia ritrovato gneila unria che e
la ‘vita dol enrpo pol tico , 1l concentra-
mento della “sovranita , ‘e df-lla nazmnale
rﬂppresenhnza , Pesatto confine de’ petert,
il frequente rinnovellamento , e la\m-za-
meato  gradunle delle asseuihlee primatie,
che riconduce costantemetite Vaut yith alla
sua sorgente primltiva ; e Pavvénturosa fu-

IL cittadino Noél, ministro della Re-

istesso della nazione

ceibitato

- rmnfa s e

“eqlt& di mettere leﬂalmente 4 profitts ; pel
) ‘m1g1mramento dell’ ordine sociale , gh er~
‘rori istessi de’ saggx > @i rxsultan dell 08~
aéﬂ;azmne S ;

tavi gl’ inconvenienti politici che nelle pre-

Y, Egli'sa, che ogn'-u opéi'a umand é ne-
ceasariamente 1mperfetta , ma ei pensa che
costi almeno leggiere sono le imperfezioni,
e facili a ripararsi, che le "successive legis-

. lature potranno TddllI‘JZZdtI‘E gli-abusi dt det-

tagiio contrarj at principj, e alla felicith

ke 1. ‘papolo.s--e- che finalmonte, vev ~H-anore

e

B;Ltan.; Te conviene
di,accordare: a. questo codwe,Jungo lempo:
e discusso .con parj . so!enmm .

Jliheria, ",,1!‘191 sua’ gavi jonale aasge];rw[ed - un
privile gio che non snole I'lﬁllt&ll‘al alle pro-
- duzioni-importanti- dell> indnstria ~umana ,

quellu di non avere
& 3t retapo 0 -
C s Batdvi! Batavi ‘a"vfén-turo's‘i- ‘! ‘Ncssun
eccesso , nmessuna vzolenm ha contaminata
fino a cuesto moniénto fa'4véstra  rivoluzio-
ne-, le discordie” ¢ivili’ hon hanno ;punto
a.rnﬁate ‘le ydstre ~man1*mnocent1 Y, @ 11 drite
fo' s€nso della nxzione: avvm titoida termHﬁnh
‘esempli- , 1¢' ‘ha sottrate a quélle soosse fa-
taliy che- scoh’volgono i foudamenti ‘de’

Plﬁ grandi imperi. Da voi dipende di dare
ai 'due mondi che ia vostra indusiria , e le
vostre conquisté harfio riewmpits di ‘alte ri-
membranze ; e che contemplano con . inte-
resse i vostri sforzi ngeneré.torx > I eséinpio
unico di un popolo’ che "passa senza tempas=
ste” dall’ oppressione’ alla Fibertd | 5 e che rins
nova tranqmllamente 5oe- senz't convulszonl‘
la sua pohtlca esmtenza A P

R M8 R

_per gmdlm che 1 espe-

a

Notzzze di Costahﬂznopoli

1 Dwano. msenm]cule ai’ grand:os& vana
gi che’ ddvedn recaré iu varj rami ‘wmilis
t-mn gl™ h«egnamenh , @ le'direzidni*dé’ nu=
merosi officiali d* a.rtlgherla ; € ‘@bl Geénio
che ‘il ‘governo Francese avea: Cfattis passare
a Costantinopeli coll’ Ambascindore. Aunbert
Du-Bayet , ha ceduto alle. insinuaziont de’
proponderanh Ministri di Russia; e di Vien-

mna , rimandandoli tutti in’ Francm- Egli-#
‘natarate che questi ‘sealtri agenti divpoten-

ze' eternamenté nemiche del no‘frre ‘Prance-
se’; nualla dviifario Jaseiato 'd’ Intéritato per
ispirare al gibmet‘to U&tomann@ da? ’smpf‘tu
contro la Francia ', ora - mdssime che il gemo
della liberta va anche risveglmnﬂosz “nella
(Jrl‘e(:la.‘ T ConndEigl i
ITa=-
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L D A W IEAISIH*;- Lo
;t"'u“" :"*ly“fxi"nr“‘u:w:ali i
Ha?ann 6: .Fmtttdoro e -

J.z Seloama a1 i )
.'Ferl Yerso lei gei | Pomer;dlar;e, il Gbne--
ralmBona?arge accompagnate {da; tutto: o
stato maggiore dell’ Armata d’ Ltalia-si &
diretto ai gran poste alla:-wolta di Udine .
bemhm« nminente a, c;ogllerﬁn, il gran.
o nla, guerra,:,
Ad - ogui., modo, Bun :p‘mtc PUH, s ottener;
Vdntaggwslsmma i rprima-, e prosegair, con,
sewpre smaggionk trionf da., seciaida.,
- Ha yp'agmaga dd 8ony Frangasioai ccmﬁi-
ni. dé‘“'l (vefm.cnrgwau,,ﬁ b b dowppa VIﬂPrJna
clla cq,nta law nt@r;mwx; armd el sno ser-
vizio M1llt'\re. Olive a cio 50111.,‘&,!1;‘ gale
dati della prima u;qmsmwna apavelany dall’
intorng della. Brateia alla volta. d’ . Italia,.
xoim. i quesu. son giu a1 c@nﬁm della
bamujpt i AR Y
A questa. magsa "‘rmponeﬁt@ $i posson
aggemwcre le. trappe.. taliane s¢he grdono
dy dnidﬁr gl,; allori delle vittovie coi bravi
Repabbhcan; I*ranaeaj, + i Non:meno,d}j 4qum,
upmini son .pronti., altri nelle.. frontiere. ,
altri--nell’ interno-della: Repuhbhqa sotntti
eletta ;\mventu . ¢ ardentr  di desiderio dl
misurarsi col, nemico,della lor liberta. s

‘Oltre a cip Ia C‘rermama non .offie a.
Bonapartc ‘che, un: pagse. aperto e senza for-
tezze . i paese che ha gid scorso vittorigsos
e de’ popoli. che - non:attendono se.non che

una seconda irrazioue de| Francest per aol—

levarsi. . ... .

ALY opposto T Ttalm oﬂ're alle truppe
Impemah wuna. trlphce catena-di trincjera=
menti.e di Fortezze incoinincianda. dall’ 1~
SONZ0 . fin all” Adige,. Osopo, e, alina- Nova
sono divenute due fm‘tez?e rlspettablh ey
passi del Tagliamento ,, della, Piaye’ sonq
guarniti di tunmwameuh che séno un cap9

d’ opera deli!acte ; Peschiera, si & ridotta

nelle sue fortificazioni emnla di Mantova :
in breve, non s1:'pud dare nu,, - passoEenza
trovare un ostacolo,.non i puo fare , una
marcia senza  essex . cosirelto a dd,re - Yna
hattaglml.‘;;- S R P silals
; Ha  pace dunque 0. la guerra,m sargnno
per la Repabblica Francese e per i’ Itaba
sempre cousegnenti alla grandezza delle
due Repubbliche ,, e agl’ interessi dell’ uma-
nita .
- Siu g sparsa la voce che siasi di gia
eonchiusa la pace tra Ja Francia e il

Portogallo , se 1ié  IgnoF

I N < T
LEA 0 O

Vheres o eita

‘ mb segmrono lq n'rtnmie mc’lfna‘zmné? per

¥AR® l6 condizioni ;

ma;si dicono, v:}nta gmsxsslme per i Francesi,
1 oost d,et;u %‘

rlunlu alla Repubbhca di Genova. 50 cOR

hauno accrgsémto cil circa Ioo 600. abltani‘:i?

la massa de’ Repu'bblwam uasto nugve

d:part:mentoi ‘dara denommato Morita Li

i H IERE)

a.Fqng del Saggm I stonco mlla rwo?y,zpcm%
d’Ita,ha E B

..r i ‘};l‘f.r INLECH F 8 O

Prﬁsa Vcrnna N Vmenza Padova ; e i}

-:res;o ,glelila Terra-f'-rma nnn ‘attésero’ la.
'vendetta d@l vmcuore. Sl re@erd "Yolont

tax:w;amenf@ ai  Francesi , non' ostante"éhe
ayessexo - potpto far’ m,olt'\ res:s%eﬁiza , e

12 tiberta, pin che ogoi altra 'dosa .5 ¥ “tal

guisa I3 divisione di Baraguey d'HMilliers si

trovo. nelle c.tscostanze i mmacé‘i‘ar l’ntes—
5a Venezia . ‘

-k :Senato. Veneto, , - il Doge, gh Oh-
garchl alla napva della rwolumone della.
'.[erm—ﬁ,pma si, trovarono nella * xﬁ*assf‘m’:i
costerpaaiope . 3 '\Ton sapean ‘che . fare t1d
come (igc,ndemt in un moménto i’ verhg:—

'ne e di agitazione presero una' rm;oluzmr;e

da: disperati, e che non potea flestir ‘pin
vantaggiosa per la hberta . Deposﬁro il Joro
paterejin mano di un’ governd provv:sorm
orgf.u;mzato in modo defnocratico, e miori
quasi jocea ‘da nn eolpo. apopleimo Ta ' pint
antiga e la. pit erudele delle’ ollgarchxe .
\Tora 1 Veneziani stesu per il mante-
nimentodel buon ordine ; é della tranqml-
Titd pqhbhca chnamarono i ancesx nelle
Ldg,um: , © nell’ esemlamne ‘€ 'nel conecerto
di questa, grande operazione si distinse ‘park
thO}a,rglenl“e 1l cltta.ﬂjno Villerard S,egreta-
rio. di, quella legazmne, 4i_cnt fumile 1ds
more della Iibertd 1" han molio dlstinto“--‘f"
Liso éama]n]e jar tqtt5 i patrmti a’ Italfa L
JMW cad,er dell 0] ngarchm V’qneta , 8
&(,0@5;*1\0 dal letargo ancor i Lifdri. Questi
da lnne;o tampo erano i f'autbrl dbl sistema
Francese., e ne imitavano 18 Iratlche re-
pnbb]man,e molto diffuse dalla Junga di-
mera dell’ armata nella Riviera ‘di’ Ponen=

ly . Aneg nel h.mpo slesso it po polo dimo-

sxrﬁgm tania avyers one Per i Tedesrhi
grapto dm(arg awan d‘hnostrato gli le
!,ht ¢ '.,I}u;pOpqlo dx (J;gjndv;a St compldcev&
in ogni, (ccaslox}e di t i-"'p-llase il suo*'ge-.
njo , & gh O]Iga'rvhl 3; c-nmpmmerlo y ﬂn-
ché & venne ad iina #nanafesta’ rotturi
nll

endi ' Tmperiali ' si' soiie’

guﬁ .
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B  d le re-
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) nntmo stato di demoemﬂa .

: Sop quaste le uvoiumom ﬁn,ora seguite
m Ital,aa? altre non meno mtmeg,santa co~
xan: sotto, le ccnem ,' & J'per quair}to ‘gra‘ndl
s;a;to ;,sfpy@n flella sirandide ) 'della’ Super-
stizione,, del 1a’ “barbarle, sta’ scmtto xfe “faty
che fra breve tufta la p»tuaola sard llbéra,

L8 »

gaxh gupna pqtqnte repuhbﬁcd RUE L
L ] i)
:;:;:Mi ;;;‘f'xiiwﬂnxssz :’:IELLAC‘EIGUMA for i

NEUL UNEONE ALLA PREPURRLAEL GISALPINA &
m f Su,})rto ¢he pote’cln;s:,, in Itah?. Vi'e & una
‘ajﬁerga 14331'?,-, un cefitro cdmune di rmnlo—
NE > LRI popoh finitind, ASpirarono a ga.-—
13, 3, essere. partecxpl ‘dé’ Benéﬁzj della”na-
s’qgﬂtq,g:.,]?erta y €8 c_':oﬂ'x_tulrsx m tma. sola
Repubb 3. ; 3
1 partmolau interessi, Pregm&m] delta
ﬁducazwne , gl od; pubhlw; e privati” fu.
]qrandm , & non s mtesero ‘ehé ‘voer 'di
~Amicizia - dr. f'ratermta , Hon si’ frsPirb che
a fdl rrlsorgpre* la andema del niie” Tativ
no. all’ ombra’ di la’ I{epuﬁhlma Itahan&
”tma ed indivisibi G ' -
Questo. progetto ﬁm a um} eerta epoca‘
‘ era rimasto, sepo 10 nef cuore beneﬁbo dm
hlusoﬁ e ne’ loro scnttl 5 ma’ mcommma a
‘rﬁallm'\rmv o stamo a] a Jpeta dei} upera, chi
potrebbe -esserci figlio tinta mgrato e'dege-
nere d adre Ttalia che 11011 asp:rassa
a vedr coom ita? -
?ppznpa TL]LP assmuraté. Ta llbertfa d?’Lom-
.bard.x,, che! JhGlspa&anl aspzraropo “a'guesta
unione , ei aspird I Emilia 2 il Bel‘gamaeco
e viddero, com]:uh i lor voti: V’aspira ‘in
questu 1stante Venezia e wmtta la terra fer-
ma., A.ncoqa. g i P\eu ‘fra 1 Adriatico e'la
‘Tospan,az che, in I)rev[e formeranno i hnea;
&y comuni(‘p wpe con, gh altri dp;oh delt
,,'Itqj,;a ithers ; . L Llrgurla solo noh v asplra s
g 'j_:uttl ;i[ugs;; Eopoil‘:{'}gonqscono che tutii,
i, mah Ttalia firon figli: della di lei
dw:smne atasi ne'ﬂg -antlche Repubbhche
lta.lo Greche, s;am in t[uelle de’ tempt ai

- o
e

r

- ger quello ‘delia’ giustizia §
alla YPrimazialtérritoriale , Roma ‘1ibera sa-

merzo siasi- ﬁn.xlmmw*’ab'tto Ye barbare @i~
nastie di ‘tanti tivanni . Tutu i patrioti Tta-
Kani riconosconodwéera’ ¢halilh divisione
dell’ Italm e hbera e serva la rese infelice,
debote’, b geripie:suposta-alth §avdsionil aex.‘
Tk bati I.rﬁ*-"Liﬂmmnwlo neq héé*ﬁa&eeq

e ‘#eiﬂfa'f cBfnr S e, e -
- okt Lﬁ»éﬂ@ﬁen&e A oxlevi imham dgomo:

" : .
E 7 R »

~aB685 dn vinaifrinna :diogloria e nowhinss’

dittno e ndn ‘desiderano’ che di ' ristabilire’
ik-@abhpidoglio ; restituire aNoma '}’ antica
gFanderya’ ' sul troxe delld superstizione’ er-
tutti kinmaeianc

rd le Madre Patria di tutti i figli @ Italia 5
titH ne bonvengono 5 Lia ngurm sdlo ‘non
ne cohv:ene. KR TR R ‘
‘Doade 'vigns questo spirite di segreazm-*
férsé &3l*g0v«érno > No ‘ma daglinte=
r’cssl ‘particolari’, é dalle perfida 9pemeiéie-4
gli Ohgarehl abbattuti , che sieuri-di no#
pPoter mal pil risorgéretamulgsmandost col
resto degl’fItahanl 5 son Iusingati di rista<
bilire presta-o ta.rdu,’ restando isélah, in Ge~
nova é nelle due riviera I antico regime:.
“Come & poqmbrle cha. alcunt: pa*trmtn
Genovem pieni di- luwnie di bivone iritenzios
ni stansi laseiati sorprendere tIa qriesta tha-
novra oligarchica 21 ippure & cost y ne sono
atat*iisorprau Alenni mercanti han credn-
t67hndorx clie quest:itnione avishhe pregin-
&umt:b divlore Inteéressi ; eos) <senza saperlo
¢*senza volerls gh uni: e ghi aIt‘n ,harmd
setvito alla exinsa dell’ ohgarchla R
 Io rendo gm_atw.m ai Genovesi ﬁh:mna
nit, e non pfetendo di :volers:inseguar ad
essi’'oid che i’ sanno, io serivo queste mie.
poche r]ﬂessmm,snl vero interesse delba Ligurie
nell” unione - alld Cwalpma,,per dileguar 1 dub<
bj de’ travmu‘_ e da’ poco:: lstrutti e -iper .
disvelare z-proget’tl oceultl de nexmcl della
tiberta , ¢ : P L
e “J ( Sard” contmrmto) CIER

Ty T .

-

Nel n.' go.- d: questo, Glornale pag 354
colbnna 2. '¢" inco¥so nn errore di stampa
éssénziale , e che si oppone a tutte il ‘file
delle idee dell Estensore lefrgam 1794 ; do-
‘ve sta 1791 ._. ] 1] ver‘o ‘senso sard r1stah1hto .




